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pio, per edizioni critiche che esibiscano con 
chiarezza le varianti testuali e le possibili parti 
spurie. (Giulia Colli, Marius Del Core, 
Giorgia Garuti, Silvio Francesco Nastasi)

Still Caput Mundi? The Role of Rome be-
tween Late Antiquity and the Early Middle 
Ages in the Mediterranean Area. Part 2: Dif-
ferent Forms of Urban Competition – Cen-
ter for Advanced Study “RomanIslam – 
Center for Comparative Empire and Tran-
scultural Studies” / Dipartimento di Studi 
Umanistici, Università degli Studi Roma 
Tre, 15 - 17 febbraio 2023. – Sulle orme dell-
’incontro svoltosi ad Amburgo dal 3 al 5 marzo 
2022, in cui si discusse il ruolo di Roma 
nell’ambito della sua transizione da città impe-
riale a città papale (Still Caput Mundi? The 
Role of Rome between Late Antiquity and the 
Early Middle Ages in the Mediterranean), è 
proseguita la collaborazione tra il Center for 
Advanced Study “RomanIslam – Center for 
Comparative Empire and Transcultural Stu-
dies” dell’Università di Amburgo e il Diparti-
mento di Studi Umanistici dell’Università de-
gli Studi Roma Tre con un nuovo convegno, il 
cui obiettivo – in accordo con il tema del terzo 
anno di attività del RomanIslam Center, vale a 
dire “Transforming Cities” – è stato approfon-
dire lo sviluppo di tutte quelle realtà urbane 
che, per varie ragioni e in ambiti diversi, entra-
rono in competizione con Roma. In occasione 
dell’inaugurazione della conferenza, Alberto 
D’Anna (Univ. Roma Tre) ha altresì motivato 
la scelta di estendere il campo d’indagine al-
l’Impero Romano d’Oriente, dove alcuni feno-
meni culturali, politici e religiosi comportano 
la nascita di altrettante città, prima fra tutte 
Costantinopoli, che si contendono il ruolo di 
caput mundi. In tal modo, è stato possibile of-
frire un quadro più ricco e completo dell’urba-
nismo tardoantico nell’area mediterranea. – 
Come spiegato da Arnaldo Marcone (Univ. 
Roma Tre), The reshaping of classical city in 
the long Late Antiquity, il punto di partenza 
della ricerca dovrebbe essere la consapevolez-
za che, a causa delle dimensioni dell’Impero 
Romano e delle diverse vicissitudini delle sue 
diocesi e province, l’evoluzione delle città non 
fu necessariamente la stessa ovunque. Nel pe-
riodo di transizione dalla Tarda Antichità 

all’Alto Medioevo, si possono percepire cam-
biamenti sostanziali nel tessuto urbano e nel 
territorio circostante, la cui conseguenza è sta-
ta la trasformazione della città, dei suoi edifici, 
della gestione del territorio, della topografia 
urbana e della percezione dei suoi spazi. Negli 
ultimi anni sono stati compiuti grandi progres-
si nella comprensione del tessuto materiale e 
della topografia urbana, soprattutto perché la 
ricerca sta iniziando a superare la limitante di-
cotomia tra declino e trasformazione. La vera 
sfida è, pertanto, quella di scrivere una storia 
della città tardoantica che si concentri, da un 
lato maggiormente sulle persone e meno sugli 
edifici, dall’altro sulle istituzioni. Prima di 
passare in rassegna le differenti realtà urbane, 
è stato inevitabile volgere brevemente lo 
sguardo verso Roma che, nonostante le sue al-
terne vicende, costituiva sempre un metro di 
paragone per le altre città. – A tal proposito, 
Norbert Zimmermann (DAI Roma), How did 
the catacombs change Rome in Late Antiqui-
ty?, ha posto il quesito, se – e in che misura – 
l’uso delle catacombe abbia cambiato Roma. 
Una generosa casistica ha dimostrato che le 
catacombe, con le loro iscrizioni e pitture, ri-
flettono il cambiamento di mentalità della Tar-
da Antichità: l’Impero Romano è sempre più 
cristiano e la sua agonizzante capitale non è 
certamente immune a questo fenomeno. Le ca-
tacombe, una delle espressioni dell’identità 
cristiana, possono essere ben intese come parte 
di tale processo di cambiamento in atto, così 
come la sua forza trainante. – La sezione 
“orientale” si è aperta con la presentazione su 
Antiochia di Siria, fondata per essere la capita-
le del più grande regno ellenistico, quello dei 
Seleucidi. Marcello Spanu (Univ. Roma Tre), 
Following a new caput mundi. Antioch on the 
Orontes: Topographical and architectural 
considerations, ha evidenziato che, dal punto 
di vista architettonico, la città non solo seppe 
assimilare tipologie monumentali della tradi-
zione romana (terme, anfiteatro, etc.), ma an-
che proporne di nuove, del tutto innovative, 
destinate a essere emulate in tutto l’Oriente, 
come ad esempio le strade colonnate. La vita-
lità e monumentalità della città sono note nel 
periodo compreso tra il III e il VII secolo e te-
stimoniano, insieme a riscontri topografici e 
sociali, che la città aveva forse raggiunto lo 
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spessore di Roma e Costantinopoli. – Anche 
Annunziata Di Rienzo (Sapienza Univ. Ro-
ma), “The catholicos, Peter to us”. Western 
models and (apocryphal) letters of legitima-
tion: the Seleucian See and its claiming for a 
legitimating link with Rome, the Emperors and 
the West (4th-6th c.), ha sottolineato il dinami-
smo della regione seleucide, concentrandosi su 
alcune questioni politico-religiose: il patriar-
cato seleucide si rivolge deliberatamente 
all’Occidente, inteso come mondo romano-bi-
zantino, sia per lo studio dei modelli per pla-
smare le strutture ecclesiastiche della nascente 
Chiesa d’Oriente, sia alla ricerca di una legitti-
mazione della sua nascente autorità tra gli epi-
scopati della Chiesa siriaca d’Oriente. I com-
plessi rapporti tra Roma e le altre sedi vescovi-
li sembra essere un’evidente caratteristica di 
questo periodo. – Philippe Blaudeau (Univ. 
Angers), The other Fall of Rome. Alexandri-
nian Miaphysite views on the See of Peter and 
the failing of its incumbents (mid 5th-late 6th 
century), ne ha fornito un altro esempio, illu-
strando l’acceso dibattito teologico che inter-
corre tra il pontefice e il vescovo di Alessan-
dria d’Egitto a metà del V secolo e che sfocia 
nella caduta (teologica) di Roma, laddove il 
primato petrino viene messo in discussione e 
rifiutato. – Parimenti, Alberto Camplani (Sa-
pienza Univ. Roma), Church of Alexandria 
and Church of Rome in the fourth century 
between concordance of ideological positions 
and distinction of ecclesial identities: canon 
law, archives, foundation myths and liturgy, ha 
posto l’accento sulla dialettica tra la Chiesa di 
Roma e la Chiesa di Alessandria, individuando 
nella crisi ariana un tema di confronto delicato 
e allo stesso tempo decisivo per lo sviluppo 
progressivo di una propria identità ecclesiale 
che si manifesterà, tra l’altro, nella promozio-
ne di un’idea diversa e competitiva del ruolo 
delle due sedi nel contesto religiosamente agi-
tato dell’Impero. Il rapporto tra Egitto e Roma 
in questo periodo storico non si ridusse, tutta-
via, solo a contrapposizioni teologiche. – Co-
me riportato da Gabriel Nocchi Machedo 
(Univ. Liège), Latin Books and the Elites in 
Constantinople and Egypt in Late Antiquity, 
esistette un’élite particolarmente sensibile 
all’influenza di Roma: lo studio di frammenti 
di papiri e codici latini provenienti dall’Egitto, 

infatti, segnala la circolazione e l’uso della let-
teratura romana tra le classi altolocate, un fe-
nomeno riscontrabile anche a Costantinopoli. 
Roma sembrò pertanto rimanere leader da 
punto di vista culturale. È invece sul piano po-
litico che la città di Roma conobbe la sua pro-
fonda crisi. Vi furono tuttavia alcune eccezio-
ni. – A tal proposito, Giandomenico Ferraz-
za (Univ. Roma Tre), The “greek” Popes and 
the last hope for an imperial Rome, ha presen-
tato il fenomeno dei cosiddetti “papi greci”, 
cioè pontefici di lingua greca (678-715), cer-
cando di dimostrare che costoro non erano né 
burattini dell’imperatore bizantino né semplici 
rappresentanti del clero romano, bensì membri 
di una lobby specifica e potente che riuscì con 
successo a mantenere il potere nella città di 
Roma per molti anni, durante i quali essi per-
seguirono l’ultimo grande progetto di alleanza 
con la dinastia regnante a Costantinopoli, per 
garantire che la loro città continuasse a essere 
il raccordo tra Occidente e Oriente. – La gior-
nata di studi sull’Oriente romano si è chiusa 
con un contributo di Dominic Moreau (Univ. 
Lille), Dioecesis Moesiae: a short-lived dioce-
se that had a major long-term impact for east-
west relations, il quale ha tracciato un ritratto 
dell’effimera Dioecesis Moesiae o Moesiarum, 
cioè la futura prefettura di Illyricum, che fu al 
centro della più importante disputa tra Occi-
dente e Oriente nel V secolo e che, data la sua 
posizione geografica, si dovette relazionare sia 
con Roma che con Costantinopoli. – La peni-
sola iberica è stata la prima protagonista della 
sezione “occidentale” del convegno. – Pilar 
Diarte Blasco (CSIC Madrid), A world of 
cities: evolving urban models and ways of life 
in the Dioecesis Hispaniarum in Late Antiqui-
ty, ha analizzato le principali caratteristiche e 
le cause delle trasformazioni subite dalla città, 
dalla riforma dioclezianea fino al regno visigo-
to. In seguito alla disgregazione del sistema 
economico e sociale romano nel V secolo, 
emerse un nuovo quadro in cui la frammenta-
zione territoriale generò diversi sistemi di po-
tere locali e regionali. La città rimase un luogo 
centrale nell’organizzazione del territorio e i 
suoi abitanti furono ancora gli interpreti delle 
trasformazioni urbane, laddove è opportuno 
evidenziare il progressivo emergere della 
Chiesa come forza trainante della (e nella) 
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nuova fisionomia cittadina. – Paulo Pachá 
(Univ. Rio de Janeiro), Beyond Rome? Toledo 
and the administration of Visigothic Iberia, si 
è concentrato invece su una singola città spa-
gnola: Toledo. Nell’ambito delle diverse dia-
tribe politico-religiose tra la Chiesa iberica e la 
Chiesa romana, la crescente autorità religiosa 
di Toledo, che trovò la sua massima espressio-
ne nei concili svoltisi in città nel VI e VII seco-
lo, scatenò una forma di competizione con Ro-
ma, in particolare nel VII secolo. Il prestigio 
raggiunto da Toledo fu tale da conferire alla 
città il soprannome di “Roma spagnola”. – 
Ben differente appare la situazione nella Dioe-
cesis Viennensis o Dioecesis Septem Provin-
ciarum, come descritto da Marc Heijmans 
(Univ. Aix Marseille – CNRS-CCJ), The pro-
vincial capitals of southern Gaul in Late Anti-
quity, dove, a causa della penuria di fonti lette-
rarie e archeologiche, è difficile ricostruire il 
ruolo politico, amministrativo e religioso non-
ché la topografia anche di città importanti co-
me Vienne e Bordeaux, che erano la residenza 
del vicario. Al contrario, costituirebbe un’ec-
cezione Arles, che non fu mai un capoluogo di 
provincia, ma che divenne la sede del prefetto 
del pretorio delle Gallie intorno al 400 d.C., 
nonché la più importante sede vescovile delle 
Gallie. – Il confronto tra le città della Gallia e 
Roma è stato, in seguito, spostato da Bianca-
maria Masutti (Univ. Padova), The west 
wing: Rome and the cities of Gaul in fourth- 
and fifth-century Latin poetry, sul piano stori-
co-letterario: uno studio dei riferimenti simbo-
lici alla rilevanza politica e culturale di Roma 
in base all’uso del vocabolario letterario e dei 
topoi descrittivi evidenzierebbe che i poeti del-
la Gallia tardoantica restituirono un’immagine 
alquanto idealizzata di Roma, alla quale singo-
le città galliche provarono a contrapporsi. Un 
ritratto completo della Pars Occidentis non 
poteva escludere la città che costituiva il termi-
ne di paragone politico, religioso e culturale 
per tutte le altre: Roma. – Partendo da alcuni 
documenti risalenti alla guerra greco-gotica, 
più precisamente due lettere di Teoderico e 
una formula di Cassiodoro, Pierfrancesco Po-
rena (Univ. Roma Tre), The Ostrogoth kings 
and aristocrats fleeing Rome in the first half of 
the 6th century, ha contestualizzato il timore 
del re ostrogoto che i senatori residenti a Roma 

abbandonassero l’antica capitale, privandola 
della guida necessaria per mantenere l’ordine 
in una città sempre più in crisi. Il possibile 
spopolamento di Roma rispecchiava la peniso-
la italica del VI secolo che appariva caratteriz-
zata da un policentrismo centrifugo: una regio-
ne frammentata tra grandi possedimenti sena-
toriali a sud, insediamenti gotici al centro-nord, 
un triangolo di capitali lontane tra di loro – Ro-
ma, Ravenna, Milano-Ticinum – e l’assenza di 
una vera “città leader”, come lo era Costanti-
nopoli per l’Impero d’Oriente. – La crisi 
dell’Italia tardoantica è stata al centro anche 
dell’intervento di Jeroen Wijnendaele (Univ. 
Ghent), To Rome or not to Rome? War, gover-
nment, and the forging of late Roman Italy, il 
quale ha voluto esaminare il particolare impat-
to della guerra nella riorganizzazione di questa 
regione e del suo governo: furono infatti i vari 
conflitti politico-militari a ridefinire le priorità 
dell’Italia, già divisa in Dioecesis Italiae An-
nonariae e Dioecesis Italiae Suburbicariae e 
“obbligare” Roma a doversi confrontare, da un 
lato con i centri urbani rivali del nord, dall’al-
tro con Costantinopoli. In tal senso, Ravenna 
rappresentava sicuramente una delle principali 
antagoniste di Roma. – Come illustrato da En-
rico Cirelli (Univ. Bologna), The role of Ra-
venna in the Late Antique and Medieval Medi-
terranean, l’elevazione a sede imperiale per-
mise, infatti, a Ravenna di diventare una gran-
diosa capitale e la sua massima fase monu-
mentale, rappresentata da chiese, residenze 
aristocratiche, ponti, strade e magazzini, testi-
monia chiaramente il ruolo svolto da questa 
città nel Mediterraneo tardoantico. È altresì 
significativo che il modello di riferimento per 
la monumentalizzazione della città non fu Ro-
ma, bensì Costantinopoli. Anche Cartagine, 
storica rivale di Roma fin dai tempi delle guer-
re puniche, visse proprio nel V secolo una par-
ticolare competizione con la vecchia capitale 
dell’Impero Romano d’Occidente. – Konrad 
Vössing (Univ. Bonn), The Carthage of Geise-
ric: An Alternative to Rome?, ha individuato 
nell’ambiziosa politica di Genserico i fonda-
menti di questa “quarta guerra punica”: attra-
verso una diplomazia spregiudicata, il re van-
dalo perseguì lo scopo di mettere sistematica-
mente in discussione l’immagine e l’autorità 
che l’Impero Romano d’Occidente aveva di sé. 
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Di conseguenza, nell’ottica di legittimare il 
proprio potere sulle province nordafricane e di 
esercitare un graduale controllo sul mare no-
strum, Genserico elevava Cartagine non solo 
al ruolo di capitale del nascente regno dei Van-
dali, bensì a vera e propria alternativa a Roma. 
– Nelle conclusioni, Riccardo Santangeli 
Valenzani (Univ. Roma Tre) ha riassunto le 
varie forme di competizione che si instauraro-
no tra Roma e le sue rivali e definirono la “na-
tura” delle singole città (politica/religiosa/cul-
turale). È altresì emersa l’importanza di osser-
vare il fenomeno dell’urbanismo attraverso 
nuove linee di ricerca. In primo luogo, per de-
finire il ruolo politico/religioso/culturale di 
una città non è sufficiente limitarsi alla sua to-
pografia o alla sua architettura o alla sua mo-
numentalizzazione. Lo studio delle persone e 
delle istituzioni deve essere, difatti, comple-
mentare. Ma la vera rivoluzione può essere 
rappresentata da una nuova visione del concet-
to di città, soprattutto osservando ciò che acca-
de al di fuori dell’area mediterranea. Proprio 
nel passaggio dalla Tarda Antichità all’Alto 
Medioevo si assistette in alcune zone dell’Eu-
ropa centrosettentrionale alla nascita e prolife-
razione di insediamenti abitativi a puro scopo 
commerciale, una sorta di emporia, in cui fu 
completamente assente l’aspetto della monu-
mentalizzazione. La domanda sorge sponta-
nea: possono essere considerate città alla stre-
gua delle realtà urbane in area mediterranea? 
Ovvero, si può parlare di urbanismo anche in 
questo caso? Anche qualora un’equiparazione 
non fosse possibile, una coraggiosa rivisitazio-
ne della definizione di “città” potrebbe aprire 
scenari stimolanti per comprendere in maniera 
più completa la complessa realtà mediterranea 
nella Tarda Antichità. (Rocco Selvaggi)

Progetto Solino. Convegno internazionale 
di studi: Roma, Istituto storico italiano per 
l’età moderna e contemporanea, 16-17 feb-
braio 2023. – Il convegno, organizzato e finan-
ziato dall’Istituto Italiano per la Storia antica, 
si colloca nel contesto del progetto che ha co-
me obiettivo la nuova edizione dei Collecta-
nea rerum memorabilium di Giulio Solino con 
traduzione italiana e commento storico. Lo 
scopo delle due giornate di studi, come dichia-
rato da Giuseppe Zecchini in apertura dei la-

vori, è stato quello di fornire alla comunità 
scientifica un quadro preliminare delle ricer-
che finora condotte: a tal fine, sono stati invita-
ti a parteciparvi alcuni membri del progetto, 
insieme ad altri studiosi che si occupano del-
l’opera soliniana e che pertanto possono offri-
re un significativo contributo all’indagine in 
corso su di essa. – La prima giornata, presie-
duta da Giuseppe Zecchini, è iniziata con Al-
cune osservazioni sulla prefazione dei Col-
lectanea di Solino di Ekaterina Ilyushechki-
na (Russian State University for Humanities 
– Moscow), la quale ha messo in luce come la 
sezione introduttiva dell’opera presenti, al 
tempo stesso, elementi di continuità e di novi-
tà rispetto alla tradizione precedente: da una 
parte, infatti, Solino riprende i topoi retorici 
universalmente accettati e codificati per un te-
sto prefatorio (captatio benevolentiae, dichia-
razione di modestia, esposizione del contenuto 
che risponde ai criteri di utilitas, varietas e 
venustas, richiamo all’auctoritas delle fonti 
cui si attribuisce l’attendibilità delle informa-
zioni riportate); dall’altra, egli adatta questi 
strumenti al proprio gusto che si riflette in uno 
stile peculiare, oltre che nell’originale scelta 
di far precedere la descrizione dell’ecumene 
dalla storia della fondazione di Roma e da una 
breve sintesi del percorso da essa compiuto 
per arrivare ad essere la potenza dominatrice 
del Mediterraneo, decisione dietro la quale si 
può ravvisare la volontà dell’autore di raffor-
zare e consolidare nella memoria dei lettori il 
mito romano allora in decadenza. – La secon-
da relazione, Titianus comme source très pro-
bable de Solin, ha spostato l’attenzione sul 
problema delle fonti di Solino, al cui corpus 
Robert Bedon (Univ. Limoges) ha proposto di 
aggiungere Giulio Tiziano, allievo di Frontone 
e autore di una perduta opera corografica sulle 
province dell’Impero Romano. Benché Solino 
non ne faccia mai menzione, si può ipotizzare 
che dietro alcuni passi per i quali non si rico-
nosce l’influenza di Plinio il Vecchio o di 
Pomponio Mela ci sia la Chorographia di Ti-
ziano: è questo, ad esempio, il caso dell’elen-
co dei monti della Sicilia (5, 9-12), attestato in 
forma pressoché identica in un passo che Gre-
gorio di Tours e Isidoro di Siviglia attribuisco-
no ad un individuo (Iulius Titianus o Iulius 
Tinanus/Titanus) da identificare con il Giulio 


